VENDITA DI 

BENI 
DEMANIALI 
[QUINTINO 
SELLA] 



v 



VENDITA 

BENI DEMANIALI 



ESTRATTO DELLA LEGGE SI NO V EMURE 18M, H.« 1006, 
COti' AH» ESSAVI f-OSVENZIONE .11 OTTOBRE IBM , 

REGOLAMENTO » MARZO 1885, S* 

ISTRUZIONE MINISTERIALE li MAGGIO IMS. 




Stamperia Reale. 



Fi." 2006. 




Estratto della Legge die approva hi cóncenzione 
per la vendita dei beni demaniali. 

2+ novembre !8Gt 

VITTORIO EMANUELE II 

MB GRAZIA DI DIO E PER VOLOHTA- DELLA NAZIONE 

RIE D'ITALIA 

li Senato c la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Art. 6. 

E approvata l'annessa convenzione in data 31 ottobre 
1864 per la vendita dei beni demaniali. 

L'ipoteca concessa alla Società sui beni demaniali 
da alienarsi avrà efficacia a termini della convenzione 
senza la formalità dell'iscrizione prescrìtta dalle leggi 
ipotecarie vigenti nelle diverse Provincie del Regno. 
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Art! 13. 

Con Reali Decreti verrà provveduto a quanto occorre 
per la esecuzione della presente legge 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 
Stato , sia inserta nella raccolta uilìciale delle leggi e 
dei decreti del Regno d'Italia , mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

Dat. a Torino addi 24 novembre -1864. 

VITTORIO EMANUELE 

QUINTINO SELLA. 
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CONVENZIONE 



tra il Ministro delle finanze ed i Promotori 
di una società anonima 
per la vendita dei betti demaniali 



Art. r. 

A pai-Lire dal primo gennaio i8G5, rimane affidata ad una 
Società anonima, che i sottoscritti assumono l'impegno di costi- 
tuire, l'operazione della vendita dei beni demaniali autorizzata 
colle leggi 31 agosto 1862 (numeri 793 e 794), eccezione 
fatta per quei beni dei quali per diritto di terzi il Governo 
dovesse in altro modo disporre. 

La Società provvederà alta vendita a nome e per conto 
del Governo in base agli atti preliminari prescritti dalla prima 
delle suddette leggi. 

Art. 2. 

L'alienazione verrà dalla Società effettuata sotto l'osservanza 
delle condizioni tracciate nella lègge 21 agosto 1862 (numero 
793) e nel regolamento e capitolato stabiliti dal Governo in 
esecuzione'' della medesima, salve le modificazioni seguenti: 

a) Non farà obbligatoria la ripetizione degli incanti pre- 
scritti dall'articolo 4 della detta legge pei beni rimasti inven- 
duti alla prima prova; 

b) Le agevolezze concesse dall'articolo 9 della legge stessa 
pel pagamento iti rate del prezzo potranno essere ampliate, 
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purché la scadenza dell'ultimo pagamento non oltrepassi il 3i 
dicembre 1879; 

c) Il giudizio Stili 1 opportunità del tempo^ degV incanii e 
delle trattative privale è deferito alla Società, la quale potrà 
eziandio variare la divisione in lotti dei beni rimasti invenduti 
al primo incanto. 

Art. 3. 

Le condizioni speciali della vendita dei beni saranno ag- 
giunte al capitolato a cura degli Agenti governativi d'accordo 
colla Società; e questa potrà valersi degli Agenti stessi per i 
procedimenti degl'incanti, per la stipulazione degli atti di ven- 
dita e pel compimento delle altre operazioni lorù attualmente 
demandale riguardo alle véndite suddette. 

Art. /f. 

La Società garantisce al Govcriio l'incasso del prezzo dei 
beni venduti in conformità dei relativi contratti, e sostiene le 
spese occorrenti tanto per mandare ad effetto le vendite, quanto 
per riscuoterne il prezzo, salvi i dìritli verso gli acquirenti nel 
modo stesso che competerebbero al Governo a tenore degli 
articoli 17 e ao del capitolato dal medesimo stabilito, e ferme 
le disposizioni dell'articolo i5 della legge 21 agosto 1863 
(n° 793) nei rapporti delle lasse contrattuali. 

Art. 5. 

I beni non potranno mai esporsi in vendita ad un prezzo 
inferiore a quello di perizia se non a, seguito di deserzione 
dell'asti». 

In tale caso la diminuzione di prezzo dovrà essere pre- 
ventivamente autorizzata dal Ministro di finanza e Avrà ripe- 
tersi la prova dell'incanto sul prezzo ribassato. 

Art. 6. 

Quanle volte ìl prodotto reale della vendita eseguita per in- 
canto 0 per parlilo privato superi il prezzo sul quale fu aperto 
l'incanto, la Società preleverà il quinto sul maggiore ricavato 
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<£ l^& , ai]WtccipaEÌone, salto l'obbii^r) di concorrere iti pi'o- 
porzione della partecipazione Stessa nei rimborsi previsti dat- 
l'articolo 3 del capitolalo' di veridW 

T>\ OiIC(.-:i.. fila ■■■ "'"'ijtC-^. 1" f-.> *. ■ I '! 

- iJ< Krt piatto TicaVibile dalla vendita dèi beni la Società fari 
W éfa^riio <utf anticipazione che .ioti' rjotrà èssere 'minore di 
cidguatifcl milioni, e potrà ra^itrrigére i centocinquanta, giusta 
•le afe^ostzlóni dell'articolo «gae/Kg " H ,: 'i'-' Jl ' 

•'f/iftpegno : formalè che la Soaìe^'asWme è circoscritlo al- 
l^a^UHUte 1 dei primi cinquanta' milioni/ 1 '» '>'■■■■ '"■ 

-''•:-iJ»W tfSAri'atab bilioni è'Wèsso : alla Socie» !Ì : ter'i 
mine a lutto gennaio i865 per dicnftrarè 'sc intènda 'a no 
assumerne in lutto od in parte l'impetro, il quale potrà essere 
limitato a venticinque milioni se la dichiarazione sia fatta entro 
il' vegnenti! novembre, dovrà esteti detti a cinquanta 'se falla 
tìP 'fflmbie, 'é doVà raggiungere' Tiritèra somma di cènro mi! 
lióhm^èssa in gennaio.- ' 1 i!) >)™a.**-' " 

«°!ffitristto aéUe fi'natìze av rà' però facnUà' dr prortgatè ^ 
fetttiftÌ : 'JKkctffiia& !i MgErrv;.: . :» hi'ispt 

-s?q ^Hoijpro-iq-iRll.bjf^*^ ^'i 
j: 'F3è'r&mentÌ HèB'^ffèlparìorie sàr^fiiViefeolati rieT^s 
modo : 

All'atto in cui la Società assume l'impegno verserà un quinto 
dv&'tiotótf' corrispondènte •airiro^cgii|? :, isb»mló.' S r ""' icl A 
'■''"Vi mese dopo 1 'verserà uh ' altrbTqnìh'tóV 3 ^natiaiasi 
-' ,,n 1Su'e^qtim.ti ! Ajprf dhe'meBì'i datare Mal primo versamento'/ 
' : : 'Ì , ui*fio : plinto' aop^ crriqiiè'yèsl dalla data ariadtiua.' 
Le somme cosi ripartile potranno' essere scontate' al 1 s'ag-gio 
di sconto della Banca 1 1 a/. ionà fu 'ìtalian 




■ -Art' io.- [: "y-> ^ «q 



no!-i 



- <2tf.iÌo*a' rairticipaaioWe che la Società ''assillile A Inip^jnS'oi 
firn ndri raggiùnga' la somma del centocinquanta miiioiti'rlV e '" 



fi 

«.-..Jo.,',-.. M, E oIo 3 i«,- ; 
Di mano in mano ed in proporzione che seguiranno le an- 
ticipazioni, il Governo consegnerà alla Società altrettante obbli- 
gazioni nominative guarentite con, ipoteca sovra i beni di cui 

è affidata jj^W^t^M^l^frfi^ ttnau ffJfi MtiHaBt* 
cento, pagabile a semestri con, decorrenza ,dal i^tofa^ jB64, 
e al saggio di cut al successivo .articolo 16. . ■ f . 

, (^este ! .,obbligazinni, no» 1 potrannq 1 !Sptto alcun pretesto venir 
negoziate e trasferite; esse faranno rimborsate ; aUa, jjar^jn- .rate 
eguali annuali nel termine t dl tnundicj anni ,e f$fify del rim- 
borso verranno annullate. .,., (J r;iP „ „;„,„ uiial „ , iliu4 
; 1 T-i ■ t .ti .l'p ;ì ,i-mì*("iSrt'i(i.'! 0lJ,il «i emBoioasn 

. : ' . >.". ) .::>:. i.. wiibib al »S ilici! im anp».i. '.lim u (OMItaii 
, L'ipoteca, concessa d»l, Governo .alla Società |n , gara(y(ja.,del r 
l'ammortizzazione delle .somme, da essa, anticipale avrà efficacia 
all'atto stesso dei versamenti di delle somme ed in ragione del 
loro annnpntare/scnza che occorra di, praticarne l'iscrifione nei 
registri ipoUcari, obbligandosi il Governo di,, provocare ^gfr, 
sita disposizione legislativa all'atto dell'approvazione della pre- 
sente convenzione a deroga delle diverse .leggi ipotecarie vagenti 
in Italia. ^ 

Cu'. a. ci. !.. .i. . "i ■ ■■ ,. i Ast, !^, iiap^a u l iu-, M oiUiiA ■ • 

A misura che si effettueranno le alienazioni,^ Invenduti 
resteranno svincolati dall'Ipoteca suddetta,, e; la Società prpvvc- 
derà a lar, iscrivere sui ^desimi, Ìl :jl pri Y ilc S io dell'alienante , 
nel quale rimarrà associata, ,al,. Governo, (B e^' la 6»^^ ^'ef- 
fettivo incasso de] pwy.,,,,, , v . „.;„,_;., . \ ( , l|U(ie .,j 

.... •fafràit-visBit i-.r. M dl-jli ,.]„., • , 
Qualora per eflètto della luco Ità /riservata coll'arlicolo 8 l'an- 
tiopa zi pne , Venisse limitata, a somma iaferiore a, i5o milioni , 
il vincolo dell'ipoteca d<>vrà Icncrsi risUcUn a tanta parte di 



7. 

beai il cui valore, in ragiou.e dclbr stima fallane, corrisponda 
all'importare (lolle obbligazioni em-es^C dal Governo. ., 

La designazione dei beni sarà fotta d'accordo tra il Go- 
verno, e la Società per (pianto, possibile per infere provincic , t 
f sarà notificata al pubblico alla scadenza dei termini pSSBt.i 
per la didiiarazione degli impegni clic la Socielà ^assume ri- 
guardo alla misura dell 'anticipazione. , , t 

,.)--vrt OJ.iSL-p ;-j-JVj:-..t| ArWjl5.v-;.i iV. : :'!!„f; 

La Sociélii cnietltìi a obbUgaklo'ni proprie 'fraziónaté nel lA odo 
on'C' ci<cdéra 'pia cdnveniehté; corrispondenti nel compiessi) del 1 
telo v^erfrvhortiihalé' a qtfèllo delle obbligazioni ' Sèi' GoVérno 
di cui all'articolo ir. A misura die il Governò lirabòrseru Ir 
sue obbligazioni, la Socielà VbivrA' estinguere obbligazioni pro- 
prie 1 jjei Htì cibale "calore •'hbmiViabi' mediante J estfaiidfiè od 
acquisto 1 .'' ''" '■' '■'"'"■I u' 1 -'!"!'» ulu-MH ii;;' iw.-.n nn-n 

t'!> B , eB* »bJ)liga^r : eslrrttle wl ^r^«)ilafe datlà'Societì per 1 
essere ammortizzate, saranno pubblicali i nnmeri nel dfbFniHt-' 
rtfficittlq Mei mcse : dl aprile di ogni (inno. ''è si filrilannnTln'Èdcnlo 
rttfte foWaò' legai ì;! ■■■f-M^h ■«mii.tfKi n .i.rà J ; .1-. 

ilfl 'l^ ^C^missari(i n re^i* ftppdrtó la 'sHa 'firma bile obbiga - 
zioni della Società e sorvegli e rà le operazioni relative àn*a ■ (oro - 
estinzione. •(*' 

•->■-■ obbligazioni della S*cièti J :, olti 1 e 1 .;r%teròSse : M' 'S per 
cenfo-sut vatorft- nominale, •tonTpai'tètìpttrimno alla inetft'dcl 
irtncfmn netto derivante alla ■ Società per -l'articolo 6;'nessuii- 
cWito'tennit) deli concórso "nei rimborsi' ^«ev isti dall'orticolo 1 -3 ' 
ttel capitolalo di vendita^' ' ' > li **u 

■ ;,J i ;1, *? Aki 'ipV; " ' ' B ' " 

Un'apposita convenzione ira il Ministro delle' finanze jC la 
SoeieU- stabilisce il prezzo delle obbligazioni da em'cllersi dal 
Governo a tenore dell'articolo li, i diiillLdi commissione, ed 
i rimborsi di spese. .i, ... a .il-"ó.#iH , » i 
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11 [>rc/.K(» r iléi beni' venduti coi relativi interessi dovrà mòno 
mano ché'se' riè v6rÌficfÌer3nno' V scadenze éssci'tf-téiijporaiiea- 
méhtè' 'iiiipiéj'Wtò- per' coniò ' ; ttel Governo " «v secónde» le ' J a$s'po- 
sì/.iorìì dèi' Ministro oVOlé finanze ni obbligazioni emesse dal'» 
Società oc? ili titoli di sicura esazióne,' ode rimarranno" 'iti; de- 
posito presso la Società sttì£s£'" ' ' ' 

Dalle somme cos'i impiegate* ri preleverà quanto occorre 
pqr .^tmiicme ^Rua^ delle ohbligwiioni .prttY^e/.datftìrt, 1 1. 
In c^.4'i n s u fli, c " in ™ U. Governo viprovvetierà con ft(ti!i mezzi, 
salvo il;|l<TÌfflo ;a /imbpr^q sulle primo. n.to di prezzo dei beni 
che irf&ffl&ìfi #»ijd^nfiB.n .. ' . „ A c^fric'itii in:» i.i 
j •■■}'■>•■ n-nfi::'r. !ì4rt-7*ft» /.ni-iivì <i t inoisigilri do sua 

Compiuta, ^estinzione, delie obb%4wÌ . ^«iatft djd. Go- 
verno cesserà ogni vincolo d'ipoteca a favore della Società sui 
beni aftvffl.tofc.li quali, rimarranno a ,ub*ra dispoeiaiftuQ del 
Go.yernpà | ,„ i..;,,nn) i iJnf.V" ( i-c- n . ;;-tM;i"in -f:r - 
• ,tìm4w«i.peròl fosse Stata paUcipatfl ,rint6r^«mta* portata 
dall'art. 7 la Società continuerà ad effettuare Ifl vendite dei ben», 
suddetti, ,ed il prodouo ne; sar^.deyoiatòja^iGovBrao^'salw gli 
e&vf&MUfifkfr .,| .Vila:,™ 9 «Ini. 5.-. 

Art 19. .anni-, ai: . • 

.Qualora.:, la Compagnia .delle .ferrovie, meridionali facesse 
acquisto, di beni la. .cui vendita è ailiduta alla- Società, ed a- ter» 
mini e. nei limiti stabiliti dall'art. 20 dalla coiivcnrioue óppro- 
vaia colla, legge ai; .agosto i8Ga- (num. ^(53) doti ne dovesse 
sborsare il prezzo, la Società contraente non avrà diritto u 
commissione o partecipazione. s snl prezzo di questi beni. 

Ove le operazioni della Società fossero ristrette ai limili 
df cui M precedente flit 8, il 0ó.veinò 'guitte™ alla Sòrnetà la 
vendita di nuovi beni, il cui valóre sì» eguale à quello dei 
beni acquistati dalla Compagnia delle iei-róvic meridionali senza 
effettivo sborso di prezzo. 
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, ,' i. i • ':>■ Ì*f^ r??*i:on cirii.'lu ■.. ■. 

Finché flii" siii compieta l'operazione tjejfa yefldit^dej Jbenj 
ai quali si estende l'incarico assunto dalla Società, non potrà 
la medesima acquistare, uè vendere .altri; Iffni *W?fi autoriz- 
zazione speciale del Ministro delle finanze. 

Art. ai. 

Il Governo avrà facoltà.*» far ^rpegtjpirp le operazioni della 
Società , la quale dovrà permettere la ispezione de' suoi registri 
e forimi 'iuttte' re informazioni che 'fossero richieste. 
i ' u; ' '■' ■ ; ArLaa.' 1 

A ^vWw aeU^pmpknp»^ d^lj , «ftlighi assunti, la So- 
q*lA. : d*ppàt«à .-snfjle m dejlp Stato 100,000 lire di rendita 
sia in obbligazioni che essa emulerà a tenori; dell'art. i5, sia 
in rendita italiana consolidata con facoltà di surrogare in tutto 
tié iir parte Puna alfsltra % Viceversa.'- " 

Tale deposito dovrà effettuarsi prima che Segua la conse- 
gna, da parte del Governo, delle obbligazioni corrispondenti 
al primo versamento, dell 'anticipa /.ione. 

A rt - 

Con apposito regolamento saranno dì concerto colla Società 
determinati i rapporti degli Agenti governativi colla medesima 
per gli effetti de^'att, e saranno fissate le norme per l'as- 
sestamento delle contabilità tra il Governo e la Società stessa 
in dipendenza della presente convenzione, e per l'emissione 
delle obbligazioni. 

Art. 24. 

Fino alla costituzione della Società anonima gH obblighi ri- 
sultanti dall'atto presente sono assunti dai Promotori sottoscritti 
nelle proporzioni del loro concorso ali 'anticipazione. 

Art. a5. 

La presente convenzione sarà sottoposta al Parlamento per 
l'approvazione. 
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Ove quesl' ultima non venga impartita prima del a5 110- 

Vèoibrè'prtìsrfm'o •vinltu^'^V'convenitone s'intender & risolU. 

W*ìi tln.il nini)-- ; ■»!; ,.jfi f ■.; ■(■> i Kfi'fp 

■ :il , - 1 To#frfe-J dJdl 1 37 ll oHÓÌirc ,, *S6^ ^" " "■«**■»•« ' 
."U'innil nll'Mi 'i 'a: tAurwp '•muri • 

f::* : >:-i-! i.i.i- ::!diisju«i J vi i'-;tr.} ..'■'»i>' ni ,(':!•' r ufi. 

e cwnparteeipi, per quindici milioni di lire. 

->?. „\ , Uttuv* : GIACOMO LACA1TA, jtfPMfiiH* W-fedkto 
i..',iin il» aiil o<iiv»i «iHi'ftocipiò onoiiinia >r le '-ferri ifiiiwne, 

J-ir.'lfoii v\mfir*!<.eikquf milioni di lire..-- —■„ _;'! Mi fi! t.: 
(, ui Ditnoiifit i!i ii)!..vr.l (ir. / -Uhi ifofc|t.< ut" ' HI i.'J:nrii 

D. BALDU1NO, jer la Società generale, di credito 
■ . ( .mobiliare italiana c suoi compartecipi, per trenla 

(-1 ^i** .7 - ml hm ih J;re 

TEODORO ALFUKNO, testimonio. ' 

,, C..PERÀZZL ieslimonio. 

>■ i^t. i.llai <>tw?> i i-iwtiWm ■itt$iA»l '■ •> ■ 'i ; 1 • « 

-. - 1 t..| n.u:- ; ni ,1 li Jtfmtafto (fc/fe FiRàni? ' ' ' 1 ■ 
i >'j..H«ei ni t i.i.no>i QL-wmo SELLA. ■ -! 

i [•••jròn*1 mq i ..-.i- isi"iifjiT: -.le -ii: *r ; t 

. ;•,;:•!<!.» .ig ,.„••;>. . Cn*.. •*: n»it».::w -a', mi* 

■ .1 «i ni*! l'IOii, > il J : ;f ' ÌIW»::i .IMI ■ "i 1 . ■> >■ tUll ' !!*•■ >"i 



*" I"" 



r ■ 
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N.° 2246. 




Regio Decreto che approva il Regolamento per 
* l'esecuzione dètt'arti &£fc della Convenzione Zi ot- 
tobre {864 per la vendita dei beni demaniali. 

i ..n li. %m- • .•■ ■ 
29 marze (865 ■■: 



VITTORIO nUNVEU "ÌÌH;3;? 

/ '.ir- * 

»t GRAZIA DI DIO S FUI VOLONTÀ DILLI IUZ10H» 



Visla la "Convenzione 31 ottobre 1864 per la ven- 
dita dei beni demaniali approvata colla Legge 24 no- 
vembre stesso anno, n.° 2006; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 



Articolo unico. 
E approvato l 1 unito Regolamento, visto d' ordine 
Nostro dal Ministro 'delle Finanze, 1 '.in 'esecuzione del- 
Particolo 23 della Convenzione sopracitata. 

Ordiniamo rhc il presente Decreto, mimilo del 
Sigillo dello Slato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Tarino il 29 marzo 1865. 

-) -. .o -Vittorio .«aumnUB^-! ■;. t m-.;»*\ 

.lluttUttfr ' ii'l : '. '> P x .r :v'l t\ -.-.\ K**5* 

Rtgiltrala alla Coru tonti 

addì »5 oprife I86S J u.; j.v " 
«<3° 33 </<! Gomie a e. JBJ 

Cfoiuiu-Viicoiiti. ■ " ■ 

iLm*so iti Sigili*). 

v. ii Ga.rd.i.nfiii ui'/ ■'"rr"z : ^xr-t 

VACCA. °" 

• QUINTINO SELLA. 



-H 17 si - JC:] i, ^.uiT.^-noO* zi a::-.'.': 

or: J*ì p^'J V.!„-, ,.:.:vc.. ;v . :r ù .• .f hh fc ' 

, ,-.: rf ni'i »IIvI> c ' !w u. -tu'* r«ij iiiu'* 



;uvm^.. : .!!•,... .REGOLAMENTO .;.^J r.u U ,y, 

in esecuzione della. Convenzione approvata 
uiicìiwUa'ALegjftiiM novembre 4$64'ì N. a 90Ò6, .'1 
hi wu>'!--pi*UPiìétUHta-dei- bèni '■'demónUÒi. u -l 

StflOOUJt.'.'Wtl 0O~l/:HS ii!':U0b X^l.t* i-lll h.i.ijWj'j Illul 

■ii>n:<o/l -jiivctcij :,*iFW*rt!Wf;83 icuis»'. itili ut i/jiula li ; 

iii'.J ì-.!j i/:':.:t'' oo iJietawrorlU iJti». c^cai - 
-a»? filili atroci.? ' i . i iimafa il • -\*n!oa _*.. iute 

- C w . o-.ll f TIIOUOl. ,..-.« 

, Atti prelmiwri. 

£■:'/::!/; ;!..:-u ;! , iv.f. -Art. J. :.-:..:m!:. - -- ■ ili. .: 
Entro il mese di aprile i865 verrà compilalo per icori del. 
Ministero delle Finanze, ed in concorso di un Rappresentante 
o^^pcietìj.KinTfiftftrip degli elenchi approvali dei beni dello 
Stalov.dfii «piali fa autorizzala la vendita colle Leggi ai agosto- 
1862, N. 1 79 3 'e 794. , ., M ■ ■.!:, 

Art. 3, 

B L'intentar» sarà diviso pei-,PrpwmBtt conterrà' la.iridicazaonei 
a) del. numera degli elenchi approvati; , !» 

A) del valore, dei beni contenuti nei medesimi , pei quali, 
non «iasi ancor. faMa alcuna operaaioiie dopo, l'approvazione 
delljeleneoi ;: . ; i! 

c) del valore dei beni, pel quali furono sol tanto, approvati 
i Capitolati ; , j 

.-[4):.del valore dei beni stati , esposti iaH'mcanto e rimasti 

invenduti). : -l .: f.t.'l , i.! -i: > ■'■ 

- e) .del valore dei beni, dei quali fu ondulata la sospen- 
sione della vendita. • ;.: • •.-.(. ì ; ..':..! 

Le indicazioni, auddatto verranno ^ esposte tenendo distìnti 
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per ciascuna FiuviueU L L^liÈ 'lJujEuiiiuli ■ ila quelli provenienti 
dalla Cassa Ecclesiastica. 

aìv/Hi v\\v. '.M:iV:',vA«o r )3;i'.W\ì anoiw.v.i.i u\ 
Per ddscuna Prùvwcian.fcanwntt *Ucg**r. hlT inventario 
Prospetti par^cja^^i^.^c^^r^.in^cftlp il, nomerò dei 
lotti compresi nei singoli elenchi e saranno date riparli tamente 
per elenco le indicazioni espoSWiìaSs unti v amen te per Provincie 
nell'inventario. 

■ Sari inoltre aggiunto all'inventario un Quadro dei Leni 
rion ancora compresi negli elenchi, sebbene destinati alla ven- 
dita, con approssimativa indicazione del loro valore e con- 
sistenza, i , 

L'inventario, formato in doppio esemplare, verrà firmato dai 
Rappresentanti delle Finanze -e della Società, la quale ritirerà 
uno degli originati.''!""-' <W <>;8i •ìi«\- i'. - ■■■ ..ili.: 1 
;iiii,-;ln:)r.Ti'|iMiir -ri ili t '«n'itoti • ssiuuùfì - Olìiluìriìl" 

Gli elenchi" déscnttii; nell'inventàrio' sarantlo-consegnali' «Maf 
Società;, idn nei rta^Jiié^OaVlaftgn^tìcc^p^^^.aetf^ 
perazione affidata alla medesima. ?f 7 1 '■»":'; '-^ .rOft- 

Art. &A 

0^jr.wvolto' ch'e In SocHtà sì trovi m'tósogno di 'ispezionare 
cjrte o documenti esistenti] presso TÀmminfe trazione Finanziaria 
uvri facoltà di delegare un proprio Rappresentante pér'li ispe- 
zione, e « potrà anche richiederne idi trasmissione in originate, 
semprechè l'Uffizio a cui vengono domandati non creda più 
conveniente di darne- copiai' ■'>■! hi. :. , .- '•<- 

Art. 7. ; in.!c)i.;i..' . 

Per . quello parte di beni , dei ■ quali "non sono aiioora com- 
piute le stime nè approvati gli elenchi, l'Amministrarne ■Fi- 
nanziaria procèderà colla .maggiore so Decita cline ed in base" alle 
norme lìtio ad ora seguite, alta ultimazione delle operazioni 
che devono precedei -l'approvazione suddetta"/''^ "' ! ^ ! 
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etèsii 'inventari addizionali' cótte 'ii ori ne stabilii 'negli" lirtit'bli' 
a.", 3." e 4-" del pré5ente ! 'Re , goWtmto', e safari?' là corista' 
alhvSocictit dei' eon-fspóntienti elcrichi. ' 1 

«li*'»,..;'. ■■^ ■'■^ '^vJlrtL-'Sl.""' ■■' ! i ■"Miv-tu bu ri!.!- 
Gli inventari addizionaIi ; «oVranno ; -es5Cre ^ctìmphtlf 1 étittti'il 
primo semestre i865. 11 

'•■'\ Negli' inventari nutfizWali saranno anche intneate' iè°'Ja- 
ri&tonì clic occotréssè''^ortare : ai'^ primi -inventari' 1 pèV 1 tSUsé 1 
non conosciute all'epoca della loro formazione. 'o' Sopra^giuritè 1 
in sèguito. ; ' ' f J,< : *mijnn wvìi-j-i r,,n-- li -| "--.t ■ i-.l iì. 

D'altra 'partè 'Wuriito' nn elenco dei" beni di proprietà 1 
dello Stato, che- no* se'nb'-òra' 1 !!!' condizióne dì 'essere VendUG; 
e di cui sì prevede probabile 1 1' alienazione entro il periodo 
assegnato alle véndite della Sbrielà. ' «| J,; ''"»'• i ^ ' >■■■'■ «-I 

• , - • • • ' ■- Art, Q., ■ ■■ : '- ''' !■ CWwT 

'l 'beni attualmente destinati ad iuso pùbblico 1 , "al' ■cessare ,1 tn 
tal* destinazione saranno peritati colle normè di'Legg^e ttìM-' 
presi in elenchi addizionali per esseré* rìmtósi : alla'Socie(i bride' 
eseguirne la vendita. 

■ ;ji PeV contrario potrà il Governo escludere klana Vem&a 
yuei ■ beni comprési negli elenchi, di cui riconoscesse ' riecfcs'-" 
sario valersi per usò pubblico; semprechè non 'vengano 1 irifir- 1 
mali gli difetti della garanzia ipotecaria concessa' alla 1 Società.'' ' 1 

,.iJOt i! .,. ■ - ( , ;,; . 1 u ■,. ■, ij ; Ju'.rOam ti 

'-• • TITOLO il. """ * i-»'»ii<ù- 

. f . . ..' ■•' _ \»t" ::■ '■ > li ti*!*4 ( crf'i i : 

to/jco/w rf^-K ^g-enri Governativi}*-'- '■'<"?''> 

■. ■ r ; .. • .•■ ... in* M 

Fino a contraria disposizione della Società 1 gli AgenU'Govet'i" 
nàtivi continueranno a disimpegnare, gii incarichi lofó ;: aftual-' 
mente demandali in via ordinaria rispetto alla vendita dei beni 
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Demaniali , allenendosi però a quelle norme speciali ohf loro 
venj^ero data dalla Società Smessa, in confprjP'là ifoljeifncpllà. 
che 1« spettano in virtù, della Convenzione. . • ,. 

Per tale concorso non potranno gli Agenti suddetti dive- 
dere od accettare alcun emolumento dalla Società in aggiunta 
i quelli toro corrisposti dal Governo; , . iK> 

Art. fi. r ; ?i :; . ■,-;!■.,.■„. s. volti 
Potrà la Società valersi ilegli Agenti Governativi ;mclie per 
la esecuzione di lavori straordinari, purché. ; vi assetila .jA* A#-. 
Uirità da cui dipendono. . ; i n -\. ;/ r ^ i'. Wi. t-uii". ::oa n; 

In tale caso però dovrà corrispondere agli Agenti «tessi 
le indennità toro' dovute, a t^-ip^i, dei ; Regolainent.i.in; yigoi-e, 
I?FfiywJ)q«^4^o« e .da.^r^ dall'Autorità, mnài&ta,,- 1 : *:M. 
ol-« ■■ c-ii-v e-; -.-iift^ d -i.j fi.-: v:.r i-. ii..' •. 

La Società corrisponderà colle* I)ire?,ioni Provinciali delle 
Tasse e del Demanio tanto per d4erminare le condizioni spe- 
coli dei Capholati/mjaatn per fissare Jte epoche, deg|i ,i*can(i , 
come jn genere. p>r bitte le ;disposizioni .(Ja darsi ,mrfiXfi9Ui 
alla vendita dui beni Demaniali. ...... \.i , ,,. , ., ,,j \ t 

' 'Art. i3: I:.:. . ■ ,'. ■. '.i'-.-ì-,-', 

. .Sedila la publilicazione degli avTisi d^sta, potrà Li .(Società 
me^ersi in .4m*S*\ corrispondenza cogli XRfò, GoKernatf.yi . 
carienti di tenere, gli incanii e di stigliare U -ceoiraltof e «po- 
trà pure r'uwlgersi grettamente agli Agenti locali per sollecitare 
la materiale esecuzione del contralto , la quale però non potrà 
effettuarsi se non dopo la formale approvazione del contratto 
stesso, salvo il caso di speciali disposizioni date dalla Società 
sotto risponsabilità .propria. • :\. ■ , . 

Art. 14. 

Gli alti di vendita stipulati coll'opera degli Agenti Gover- 
nativi saranno a mezzo delle Direzioni Demaniali trasmessi 
alla Società unitamente al parere .degli Uffizi del Contenzioso 
Finanziario. .... . , , -, . , ; _ - 
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■ Ea' Sbcictà ricetterà gli atti Stessi ai Ministro •ddK-'-Ff.' 
Mute od ài suoi Delegati per «tenerne' Irrorazione/ ' " urjl -ì 
• ;- ; ■ ' :; Art:'i5:'' . ,' !| ^ 

Per Lv corrispondenza col Ministero di Finanze; cogli Uffici 
che né' dipendono e còlle Prefetture e 5 otto- Prefetture la So- 
cietà' godrà della franchigia postate a piego chiuso sótto Yioi- 
servanza delle norme prescritte dai Regolamenti in vigore. 
Art. 16. 

In occasione della consegna gli Agenti Demaniali provvede- 
ranno perchè sia tenuto un conto a parte per la liquidazione 
dei compensi di cui'-alPart. 70 del Regolatnerito t'4 settembre 
1862; e riguardo. a questi si procederà, come per lo addietro, 
senza ingerenza delta Società, che vi rimane estranea. 

•Art.r 7 ' "- ■ '" , 
11 prezzò dei beni venduti coi relativi interessi Sarà ^ come' 
per lo' addietro" e'finó a diversa disposizione della Sa^iéti, 
itocÒSiò ' a cura ' delPÀmmin Astrazione' bttnartiai»,' la quàW a liS 
rimétterà l'integrale importo aila' Società stéssa col 'meiz© di 
Vaglia ilei Tesoro ' pagàbili ! stìHa Tèsórferta dèlia' T-ròtfncià' ìii' 
cui delta Società ha la sua sede. 1 ' 1 '*' K "l 0 " 1 

Con apposite btrulibni il Ministro delle Finanze prescri- 
verà alle Direzioni Demaniali ed agli Uffizi incaricati della 
riscossione le norme da seguirsi nei rapporti contabili. '' ! % w 

Art. 18. ■■' ' '' ' J ' ,l! 0"'> 

Compiuto il pagamento del prezzo e sudi accessori le Dire- 
zioni procederanno alla liquidazione finale del conto degli 
acquirenti, e là còtnuniebÈranno alla Società pèr essere debi- 
tamente approvata daHa toedesfiba, e quindi trasmessa aVMi- 
riistettì dèQe ' Fitìanze 1 per le disposizióni occorrenti' '^ér ! tà' 
cancellazione del privilegio Iscritto a termini dell'art' »3 della 
Coirterfzione Zt ottobre 1864. 

■,; r^ t(h ■ ,, Sr ~ «T;ita.i, 

Le Direzioni delle Tasse c del Demanio, e gli Impiegali che 
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W 

glianza,^]^^,^! cniidixiom #}!«?.• wafàcj.ajanft rjgoro/jp- 
mente osservate dagli acquirenti j , lenendo informala ia Società 

^^.491» iB h l!rlj<:fiiiR\VW l WS.->!fifflijs«¥ììfo 4* -AH?* 
^jfl^i^MfBVf-CjWMftca^j^a.rSU^sa., gl'fflfafisv jdfille,, rafe 

.mo,jU i'i Ìi£woiiJoj;»n nJi aJJirjfTì i aorioa diluii mmltom 
poi -JiA 

-flh»7»Vm] Jisinii:i.;ft 

;jaoisiif>iiinif al vjii 9 !■;«'] a ojiioy nu oHio'j! i: ; < Mrrimj iniopj 

, o J:jÌ1iL:ì -il illll<r> ,i'v ì»awilj i-. ÌJ£9lip ••«blM'Jjh »,;sÌ>Kl 
.i;'iiii.-jtav guarnì, i *AfJr.r°t'..<'iJ io£ siisi) ti.vi^mgni w. i 
A misura clic saranno rcsj (Esecutori i i contralti 'stipulati 

««WJlWF^KW» il ;MÌTOic« l ^#f«.Pw c W .-l e «TOP 

w^à*, «RfilK %,,a!Krisj?e"iy? swtefi?. 

capitale che a titolo d'interesse, j , L ,,, | M y ^ ,[ ih;, 
Palle, .somme, suddette, verrà ; po^ decotto .cjiiaplp,, IflSjte do- 
vvttp ajla EijOCtcia:,» titolo di .commissione o..di .partecipazione 
negli utift (( ja ,tenpre degli , artìcoli. .G e iG della Conyeiiaipne 3i 
ottobre 1S64. f. f ,. l t ' 

*„-M ri i:*;iwe i<.v a ciVtfhh o Juan. !, ,v ■;m m ,j 
...Accadendo clic in segnilo. .alla, sii pula zipnc.'de'i contratti, .ger, 
il veri fidarsi dcjla jCandiaione prevista [dall'art, 11 .della. "Legge. 
□ i.pagostp..,j8.62 ; . n.° ,393, dovesse farsi ai compratori l'abljnpnp 
del 3 ,p.; ; 7 8 -in, detto ..articolo contemplalo,, verranno annullale 
ne! registro, le^corrispondenti partite rateali iscritte a,. debito 
della Società , la quale verrà in quella ..vece, addebitata della 
effettiva somma incassala, salve le deduzioni di cui nel pre- 
cedente articolo.. 20. ( .' . ■ , ( -| !. ,. . t ;t , • 

... ... 
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Ogni quindici giorni sarà verificato il debito della Società 
dipendentemente dulie. somme ihbassale in rogito, o anlicìpata- 
mente riscosse a termini dell'articolo precedente, come ,purc 
di quelle, delle quali sìa .tnat.uvatta la scadenza, e dovrà la 
stessa crjtco. Wto/giprni suCpassivi..X4re|ia<;f|uisLo. di , s|tìeet£apte 
obbligazioni sociali. od altri ..titoli, .'*'CUF«, e£07.ipnci,; r ,sefwyi(ì<t 
chB-saeà.idi; -Volta Ì«:-vo!l9; ;i delej;i]ijfl!(tp duil 1 M>nisJro, l .(ljj]|e,,|F,i- 
WHWBiffcf. un ,Jtal9fle,.BflcUÌvo CQrr(^p#o4wto. ali 'ammftRtqjg-.d^l 
deb,itf>j4eU» .SoeM*» vii-:*il-v< , /.nx i-t-ijr.'i r.i ina ili cmiuo? 

Art. dUomiO unalMimìb 

Ogni volta che avrà luogo acquisto di valori in conformità 
4cjr w tìcp|p„preceden.te, la Società ppiftpjlerà ila.,;distjRja 0 deati- 

sì»v\,:h Cfnja (fótfMl ,Rapprcf^(ita,nlÌ^ ; .|a s conspg'r^à, fl^ Co^ 
missario Regio, il quale,,, dopa, averci a^e^fi;^ pc^i^lji, e 
verificati i prezzi, la trasmetterà;.^! Ministero delle Finanze. 
1 !, %fn distinte, -presentate ifiome^.Sfmi-fc,, saramio^iunitej a 
foiuia ,4ii registro.-e. ^conservate |pr«B9ijilj Ministero, sp^feifrob 
formeranno il caricamento della Società per,.i.,lÌloJi : .jdalifl s ,me ! T. 
desiata acquistati, i quali saranno da essa tenuti in deposito, 
e custoditi in separala cassa, chiusa : a : dio^pia.^bia^}.:,^.., eui 
l'ut^sanlr conservata dalla. Socie,t^^essa I ;r3lli^ l da%.CQmofl« 7 
sano Regio. !»,. .-,,(.[) ,.i.-j.-jÌ ;I alnij3qa tifiti Ìli u obca-instmjH 
.■in utvtliit ti-..;-»?, *\ i i -l'Artba&r.^.JI.I '■ iw.'iii-» 

Gli. interessi, oli* andranno; maliziando, : sui Talo»;i deportati , 
come Sopra,, verfwujio ilscossi dalla. Società, ed il ; lpro ; prodotto, 
verrà impiegalo dalla stessa in acquisto di altri t'itoli, colle) 
stesse norme, e solfo l'osservanza delle formalità prescritte 
agli articoli 22 e a'S def presenlfl : Rego|aniento. ^C'flì 
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TITOLA IV. } 

-r.'.e<;Ì> : -Uir. n pelle obbligazioni. '\<h !)-' jijT"- 

1,1 lt*o.. t i--:'.: : «I (.AHl'SlS. '■' - : ''"";> olbb ,-.if-v-p !!■ 
I* 1 obbligazioni che il Governo rilasciti ri alla Società 1 in ■ re- 
IHzi^'aH'tìrt: il della CoftvehEiohe ti ottobre '38$$}' «Jt^titio 
in ninnerò ili quindici , tulle per un eguale valor nominate , 
edwlsffcfldènltr ptr^ ciascuna nA Un quirfdfcetìirfo» dwll'itìlìew 
somma, di cui la Società sarà creditrice vef«>' il tìdWrrio^iìi 
dipendenza della Convenzione!.- ■' 

iili«n.n-:-> ii.:. < •'• •-tir. ul'.yt rrO 

'Ée 'obbligaEio'ni dr cni al precedente articolo saranno conti-as- 
segnate con lettere alfabetiche dàll'A al P , porteranno linles tu- 
rione alla Società e saranno -firmate dal Ministro delle Finanze 
tr in -m Funzionario da' èsiti déIegato'. ii '" l i' i< ( ' -V;' :fI oriwim 
pV.U t-f " ,!icrt r -a7;-: -rvil r! ( issviq i ilmfó-nv 
"■ tili interessi semestrali sulte obi ili gavoni saranno pagati dal 
Govèrno con -Mandati tratti al home della 'Società Sopra fondi 
apposlfemeriU: stanziati in bilancio J ■ m . , ■ 

- -' : " 'ÀVt.'aoV ' I- ' i ••' -n-ii 

' 'Lc' obbltgàziòili del Governò saranno depositate dalla Stidldtà' 
rtdla Tesoreria Centrale dello ■ Stato' in concorso del Regio* 
Commissario o di uno speciale Delegato Governativo";' 

Per ciascuna obbligazione' depositata la Società ritirerà un 
Certificato di deposito firmato dal Tesorière Centrale é dal 
Controllore alla càssa, e vidimato dal Direttore Generale del 
Tésoro. : ''' : ' ,, '' ' : '-; -• =' ; '•" ■'■■'■> • - 
ftll : i -; .' : . Art- 39. I ■'- : -i . ..ii ■ 

La Società emetterà le obbligazioni proprie divise in qu'fn-' 
dici serie, ed il valor nominale complessivo dei titoli di cia- 
scuna serie dovrà corrispondere at valor nominale di una ob- 
bligazione governativa. 
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Tutti i titoli di una serie avranno riferimento ad una de- 
terminata obbligazione governativa per gli effetti dell'art. i5 
della Convenzione approvata colla Legge a4 novembre 1 864 > 
N." 3006. 

Art. 3o. 

Nel mese di gennaio di ogni anno sarà estratta a sorte una 
delle serie delle obbligazioni sociali per esseme rimborsati i 
titoli. 

Le estrazioni saranno eseguite alla presenza del Consìglio 
di Amministrazione della Società in pubblica adunanza alla sede 
della Società stessa, con intervento del Commissario Regio o 
di speciale Delegato Governativo. 

Sara dato avviso nella Gazzetta Uffìzialc del Regno del 
giorno in cui si farà, l'estrazione. 

Art. 3i. 

Venti giorni prima dell'epoca fissata per il rimborso delle 
obbligazioni estratto, il Ministero delle Finanze autorizzerà la 
Società a disporre di tanta parte dei titoli depositati come ot 
precedente articolo a3 per un valore effettivo, che, in aggiunta 
alle somme di cui la Società si troverà addebitala nella quin- 
dicina corrente a termine dell'art, aa, basti a coprire il valor 
nominale della obbligazione governativa a cui si riferisce la 
serie estratta. 

Art. 3a. 

Sul registro, di cui al precedente articolo a3 del presente 
Regolamento, sarà fatta annotazione di scarico dei titoli rila- 
sciati dal Ministro a disposizione della Società , la quale rispetto 
ai medesimi resterà liberata dalla responsabilità del deposito. 
Art. 33. 

Qualora i titoli c le somme, di cui la Società è autorizzata 
a disporre come all'art. 3i, non siano sufficienti per compiere 
l'estinzione annuale, il Governo supplirà con mezzi proprii alla 
differenza. _ " • 



a* 

111 tal caso le somme, di cui la Società si troverà suc- 
cessivamente costituita in debito, giusta l'art, 22 saranno dalla 
stessa versate in denaro nelle casse dello Stato, fino a con- 
correnza degli sborsi fatti dal Governo per il servizio dell'am- 
mortizzazione. 

Art 34. 

I fondi, posti come sopra a disposizione della Società; sa- 
ranno versali nella cassa, di cui all'art. a3, e con essi la So- 
cietà medesima col concorso del Commissario Regio provvederà 
al rimborso di tutte le obbligazioni comprese nella serie estratta. 

Nella stessa cassa si depositeranno pure le obbligazioni 
rimborsate. 

Art. 35. 

Qualora per circostanze unicamente imputabili ai portatori * 
non possa aver luogo, alla scadenza del termine prefisso, il 
rimborso di tutte le obbligazioni della serie estratta , la Società 
nel termine di mesi tre dovrà depositare l'importo delle ob- 
bligazioni non rimborsate nella Gassa dei Depositi e Prestiti a 
tutto rischio, spese e vantaggio dei portatori dei titoli. 

Tale deposito terrà luogo del rimborso delle obbligazioni, nò 
potrà essere ritirato dalla Società se non dietro autorizzazione 
del Ministro di Finanze da impartirsi a misura che la Società 
presenterà le obbligazioni in ritardo debitamente rimborsate e 
munite dì un segno di annullamento, 0 quando per incorsa 
prescrizione sia estinto il debito delta Società stessa verso i 
possessori delle obbligazioni non presentate al rimborso. 
Art 36. 

Accertato dal Commissario Regio il rimborso di tutte le 
obbligazioni comprese nella serie estratta, si procederà dalla 
Società, in concorso del Commissario stessa c di un Rappre- 
sentante dell' Amministrazione depositaria delle obbligazioni 
Governative, allo abbruci amento delle obbligazioni sociali rim- 
borsate, facendone constare da apposito verbale (innato dai 
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Rappresentanti della Società, dal Commissario e dall'Incaricato 
dell'Amministrazione anzidetta. 

Tale verbale, unitamente al Certificato di deposito della 
obbligazione Governativa a coi si riferisce la serie estratta, 
verrà trasmesso al Ministero di Finanze, con autorizzazione a 
ritirare dalla Tesoreria Centrale la suddetta obbligazione Go- 
vernativa per essere annullata. 

, Vale dordint di S. il. 

Il Minili™ doli* Fisi a» 
QUINTINO SELLA. 
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ISTRUZIONI ADDIZIONALI 

LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI 
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ISTRUZIONI ADDIZIONALI 

PER LA VENDITA. DEI BENI DEMANIALI 



Colla legge a4 novembre 1864, n." aooti venne approvata 
la convenzione 3 1 ottobre detto anno , in virtù della quale 
fu affidala ad una Società anonima l'operazione della vendila 
dei beni Demaniali. Con lì. Decreto del ag marzo i8G5, 
n,°.aa46 venne approvato il Regolamento stabilito di concerto 
colla Società in esecuzione dell'articolo a3 della convenzione 
suddetta. 

Occorrendo ora di fissare le norme speciali , cui dovranno 
attenersi gli Agenti Governativi nel dare esecuzione alla Legge 
e Regolamento precitati, si detenutila quanto segue-. 

TITOLO 1. 

Delle vendite. 
Art. 1. 

Le Direzioni provinciali delle Tasse c del Demanio e gli 
Agenti tutti de 11' Amministrazione Demaniale continueranno ad 
eseguire gli atti e le operazioni loro demandate dalla Legge 
21 agosto 18G3, n.° 793, dal Regolamento 14 settembre detto 
anno , n." Sia, dalle Istruzioni 1 a ottobre successivo, e dalle 
Circolari emanate dal Ministero delle Finanze , rispetto alla 
{orinazione , approvazione e pubblicazione degli elenchi pei 
beni, riguardo ai quali delti atti non sono ancora compiuti. 
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Ari. a. 

Fino a clic la Società anonima incaricala della vendita dei 
beni Demaniali si varrà dell'opera degli Agenti Governativi 
per condurre a termine l'operazione delle vendite, si atterranno 
gli stessi alla prescrizione della Legge, del Regolamento, delle 
Istruzioni e Circolari surricordati , non clic del Regolamento 
approvato col R. Decreto 29 marzo i865, salvo, riguardo 
alle Istruzioni e Circolari , quelle diverse disposizioni che la 
Società predetta ibsse per impartire nei limili delle sue facoltà, 
ed osservate eziandio le prescrizioni di cui nei successivi 
articoli. 

Art. 3. 

Mei capitolalo generale non potrà essere imposto agli acqui- 
renti un riparlo delle rate di prezzo clic aumenti l' importo 
di qualsiasi delle rate stabilite dall'ari. 14 del capitolato stesso, 
sebbene fossero accordate more maggiori di pagamento per 
le altre rate di prezzo. 

Potrà peraltro la. Società lasciar facoltà agli acquirenti di 
scegliere all'alto dell'aggiudicazione fra il riparto stabilito 
dall'art. i.{ suddetto e quel diverso riparto che la medesima 
intendesse di adottare. , 

Art. i(. 

Le Direzioni provinciali delle Tasse c del Demanio compi- 
leranno i capitolati speciali delle vendile secondo le norme 
in vigore, c li trasmetteranno quindi alla Società predetta 
per l'approvazióne. 

Art. 5. 

. Gli incanti saranno temili nelle forme ordinine, in quella 
epoca che dalla Società sarà indicala. 

L'esito dell' incanto sarà dalle Direzioni immediatamente 
notificato alla Società ; ed in caso di deserzione, quando trattasi 
ili primo incanto, si faranno conoscere alla Società stessa le 
considerazioni che per avventura consigliassero la ripetizione 
dell' incanto? 
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Art. (i. 

Si procederi agli incanti dalle Autorità destinate a presie- 
derli , in rappresentanza della Società anonima pei' vendila 
ilei beni Demaniali del Regno d'Italia agente a nome e per 
conto del Governo. 

Sollo lo stesso nome e rapprese nlanza seguirà la pubbli- 
cazione degli avvisi e si faranno i de libo rame nti. 

Art. 7. 

Nei verbali di deliberamento e nei eontratti dì compra- 
vendita, dove la stipulazione ne sia necessaria , sarà sempre 
convenuta la cessazione sui beni alienati della ipoteca esistente 
a ftivore della Società , giusta l'articolo 6 della Legge 24 no- 
vembre 1864 per sostituirvi la iscrizione di privilegio collet- 
tivamente al nome della Società e del Governo a termini 
dell'art. '3 della convenzione approvata colla Legge suddetta. 
. Art. 8. 

I verbali di de libera mento o i contralti stipulati come, 
sopra, saranno sottoposti al visto dell'Uffizio del Contenzioso 
Finanziario e trasmessi alla Società, alla quale spella il pro- 
muoverne l'approvazione. 

Le eventuali osservazioni degli Uffizi del Contenzioso saranno 
comunicate alla Società. 

Ari. 9. 

La consegna del fondo allo aggiudicatane! si farà sempre 
da un Delegato Demaniale, il (piale rappresenterà tanto il 
Demanio detentorc dello stabile, quanto la Società che ne Ita 
eseguito la vendita. 

Art. 10. 

Le liquidazioni riferibili al godimento delio stabile saranno 
tenute separale ila quelle concernenti il prezzo e gl'interessi 
sul medesimo maturabili. 

Le prime saranno fatte nello esclusivo interesse del Governo, 
senza alcuna partecipazione della Società che vi è estranea, e 
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senza die fra i risultati delle due liquidazioni possa aver 
luogo compensazione. 

Art. il. 

v Le vendite a trattativa privata, delle quali è accordata ni 
Direttori provinciali la effettuazione a termini dell'art. 88 del 
Regolamento i4 settembre i86a, e dell'art. a3 delle relative 
Istruzióni , non potranno più. aver luogo se non dietro auto- 
rizzazione speciale della Società. 

Art la. 

Le Direzioni provinciali rivolgeranno alla Società lanio i 
contratti stipulati con riserva d'approvazione a termini del- 
l'art, precedente, quanto le proposte d'ogni Sorti* che credes- 
sero di fare rispetto alla vendita di beni a trattativa privala. 
Art. t3. 

Le Direzioni stesse sottoporranno eziandio all'esame della 
Società le considerazioni che credessero di fare intorno al 
modo in cui la Società avesse a ftr uso dello facoltà accordale 
alla medesima coil'articolo i della convenzione approvata colla 
Legge 34 novembre 1864. 

Art. 14. 

Sarà cura delle Direzioni di vegliare alla riscossione del 
prezzo dei beni venduti , e di promuovere gli alti occorrenti 
tanto per la rivendila dei beni a" rischio e spese degli acqui- 
renti morosi, quanto per la esazione forzosa delle rate scadute 
di prezzo e relativi interessi. 

Art. i5. 

Della riscossione del prezzo, ed in genere di tutto ciò che 
concerne l'operazione delle vendite fatte dalla Società, le Di- 
rezioni dovranno tenera costantemente informata la Società, 
alla quale saranno rivolte le dimostrazioni periodiche , che 
per le norme vigenti dovevano trasmettersi al Governo, tranne 
quelle che riflettono pagamenti per aggiudicazioni avvenute 
anteriormente al s." gennaio i865, od accotlamento di pesi 
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ai compratori , le quali continueranno ad essere trasmesse a 
questo Ministero. 

TITOLO II. 

Dette contabilità. 
Art. 16. 

' Per la riscossione del prezzo dei beni venduti dalla Società 
verranno stanziati articoli in appositi campioni , giusta l'an- 
nesso modulo, esemplificato. 

Degli articoli stanziati i Contabili trasmetteranno tosto due 
estratti conformi alla Direzione, la quale ne rimetterà uno 
alla Società. 

Art. 17. 

Ogni pagamento fatto dagli acquisitori di beni saia imme- 
diatamente riportato in margine del relativo articolo del 
campione, e sarà inoltre contemporaneamente annotato sovra 
apposito registro conforme all'unito modulo. 

Art. 18. 

Le riscossioni in danaro per prezzo di beni alienati saranno 
dai Contabili versate integralmente nella Tesoreria, ritirando 
dei vaglia pagabili sulla Tesoreria della provincia, in cui ha 
sede la Società , i quali verranno immediatamente rimessi 
alla Società stessa in piego assicurato. 

Art. 19. 

I titoli di rendita consolidata , ricevuti in pagamento a 
termini della Circolare n.° ibi, saranno direttamente rivolti 
alla Società, pure in piego assicurato, unitamente al prospetto 
prescritto dalla Circolare stessa, munito della Grma del- 
l'acquirente. 

Art. 30. 

li ritardo di oltre tre giorni nella consegna dei vaglia e 
dei titoli di rendita all'Ufficio postale, sottopone il Contabile 
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' alle misure di rigore portale dai Regolamenti disciplinari , 
olire il risarcimento «lei danni verso la Società. 

Art. ai. 

Dei vaglia e dei titoli di rendita pervenuti alla Società, la 
medesima rilascierà ricevuta al Contabile per dì lui scarico. 
Art. 32. 

Delle preaccennate riscossioni i Ricevitori terranno una 
contabilità distinta da quella dello Stato. 

Essi invieranno ogni mese alla Direzione da cui dipendono 
un conto delle somme riscosse in danaro od in titoli di ren- 
dita e delle corri spondeo lì spedizioni fatte alla Società. 

Le ricevute della Società costituiranno il titolo di scarico 
del Contabile. 

Art. a3. 

Colla scorta dei conti mensili le Direzioni praticheranno ■ 
le occorrenti emarginazioni agli articoli iscritti sul campione 
speciale delle vendite da esse tenuto. 

Vigileranno e faranno sorvegliare questa speciale gestione 
dagli Ispettori e So ito -Ispettori coli» norme stesse e con 
l'adempimento di tutte le verifiche , riscontri ed incumbenti 
prescritti per la gestione dei proventi dello Stato. 
Torino il i5 maggio i865. 

71 Vinitirt 
Q. Sella. 
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TASSE E DEMANIO 



DIREZIONE di 



REGISTRO SPECIALE 

delle Somme riscosse e versate per prezzo dì beni demaniali venduti 
per mezzo della Società anonima 
approvata col B. Decreto 18 dicembre 1864 



Et«cmione dell'art. 17 delle Iilrmlom Miniileriali del 15 maggin ISfià 
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Il 

8 



NUMERO 


CARICO 




























SOMME RISCOSSE 


i 


il 


DATA 


ROME E COGNOME 
















in cui avvenni! 


del 




























Totale 


1 


il 




Debitore 


cJTettiv 




consolidilo 






1 
























900 








900 




s 




» 30 iJ. 




31 




ESO 




5S1 




3 
5 




















9 
10 


























Total: pei- Tanno /SfiJ L. 














11 


■ 


18G0. 90 turno 


A iti od™ Gaspare 


590' 








S90 
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SCARICO 



MODALITÀ E DATA 
dello 



SOMME INVIATE ALLA SOCtgTj 



DATA 
della ricevali 



Tuialr per ranno fSCS . . . I 
«no 1806. Inviali cun Vaghi 



□igilized by Google 



TASSE E DEMANIO 



CAMPIONE SPECIALE 

per le ventili? eli beni demaniali a mezzo della Società anonima 
approvato col B. Decreto 18 dicembre 1864. 



KiBi-u/iunc dell'ari. 1 6 delle Istruzioni iniiiitleriali 
d*l 4K maggio 486». 
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NUMERO 








~ 




COGNOME, SOME E DOMICILIO DEI, DEBITORE 


AMMOSTARE 




-Isl 






delia 






Oggetto o natura del dubito 






1 


• 


Fondo Tiatko - dallo la Falconiere, silo noi territorio di 










della superficie di altari ed irò componen 


il 4.° lotto 










dei boni esposti io vendila con l'elenco n.° 2 


approvalo 










con Ministeriale del 9 gennaio 1805, n.° 230. 












Venduto al tignar AMODEO GASPARE 












con verbslo di dclibcramento definitilo del 30 


mano IB65 










seguito innanli il ridotto in atto pubblico 










stipulilo il 95 mano suddetto, ed approvalo 


on Decreto 










Ministeriale del 30 aprile 1865, n.° 840. 












Pel prcuo di Lire Duemila 












pagabili in 10 rate, cioc- 












ia ì.' rala io rogito . 


L 900. . 






















1* 3' " 1 M t ""° IBG- 


* orai * 










I» V* " il SO nano ISGS 


' tOO ' 










la 5.' ■ .1 SO mano 1869 ... 


. 900. . 










la 6." - il SO mano 1S70 


• 900 ■ 


9,000. 








la 7.' . A 90 mina 1671 . . 


» 900. ■ 








la 8.' . .1 SO mano 1879 


. soo. . 










la 9* - il SO mino 1853 . .., 


» soo. . 










la IO.' • il 90 mano 1B74 


• 900. • 










olire gli interrasi scalali al 5 °[ J sulle ultime no 








s 


s 


Gim - situala nel comune di 


componente 










il 9.° lotto dei beni esposti in vendita con Tel 












approvato con Miniatarialo 15 gennaio 1865, n.° 


411 










Venduta al signor CONTI PIETRO 












con verbale di dcliberomcnlo definitivo del SO 


uno 1865, 










sOBUÌto innanli il rid 


otto in allo 










pubblico stipulalo il 9 aprila 1865 ed approvalo 


con Decreto 










Ministeriale del 5 successivo moggio, n.° 1100. 












Pel prono di L. Ciò iftirt ni miniatila pagabdi 


n due rate, 






















la J* il 90 mano 1880 


» 980. • 


ÒRO 








ullro eli interessi al S 'V sulla ultima nia 


1 
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H." d'ordine II 
della 

speciale Registro 1 
di Carico e Scarico! 1 


DATA 
dui 
pagamo ali 


sommi: 

io Tallivo 
o in Cartelle 

del 
Coniolidalo 


APPLICAZ10.SE 
ciascun pagamento 


Annotaiioni 


11 

a 


IBG5 Si mano. 
IB66 30 dello. 

I8G5 30 mano, 


300 
' 300 
00 


60 


Saldo di 1.' calo. 
Snido di 9. 1 rais. 

1600 residuo" proiiu. 11 ™ 

L°re oWJnlulo n 65 di una 
Cartelle, doli 'annua rendila di 
L. 40 consolidala dello Sialo 
n.° 157» cedola all' Ammìni- 

Jlrailono ....L.5S0. ■ 

In conlanli .. • 31.G0 

L. 551.60 
Alle .ricali ackduntc por 
inlerosse al 5 °/„ sulla 
3." <|oola anlicipaln L. 8. 40 

a saldo dell'intiero preuo di 





■ST4HPEBIA REALE 



